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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l’energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-2018-930 del 19/11/2018

Oggetto Direzione Tecnica. Partecipazione, in qualità di partner, al 
Progetto  “Bike  to  Work  -  Modena”  nell’ambito  del 
“Programma  sperimentale  nazionale  di  mobilità 
sostenibile casa-scuola e casa-lavoro”.

Proposta n. PDTD-2018-812 del 10/10/2018

Struttura adottante Direzione Tecnica

Dirigente adottante Zinoni Franco

Struttura proponente Ctr Tossicologia Ambientale

Dirigente proponente Dott.ssa Colacci Annamaria

Responsabile del procedimento Colacci Annamaria

Questo giorno 19 (diciannove) novembre  2018 presso la sede di Largo Caduti del Lavoro, 6 in 

Bologna,  il  Direttore  Tecnico  ,  Dott.  Zinoni  Franco,  ai  sensi  del  Regolamento  Arpae  sul 

Decentramento amministrativo, approvato con D.D.G. n. 87 del 01/09/2017 e dell’art. 4, comma 2 

del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 determina quanto segue.



Oggetto: Direzione  Tecnica.  Partecipazione,  in  qualità  di  partner,  al  Progetto  “Bike  to 

Work - Modena” nell’ambito del  “Programma sperimentale nazionale di mobilità 

sostenibile casa-scuola e casa-lavoro”.

RICHIAMATI:

- la  L.R.  19/4/1995  n.  44  che  istituisce  l’ARPA  (Agenzia  Regionale  per  la  Prevenzione  e 

l’Ambiente  dell’Emilia-Romagna),  ente  strumentale  della  Regione  Emilia-Romagna  preposto 

all’esercizio delle funzioni tecniche per la prevenzione collettiva e per i  controlli  ambientali, 

nonché all’erogazione di prestazioni analitiche di rilievo sia ambientale che sanitario;

- in particolare  l’art.  5,  comma 1,  lett.  a),  della medesima Legge Regionale  che prevede tra le 

funzioni, attività e compiti di ARPA la realizzazione, anche in collaborazione con altri organismi 

ed istituti operanti nel settore, di iniziative di ricerca applicata sui fenomeni dell’inquinamento e 

della meteo climatologia, sulle condizioni generali dell’ambiente e del rischio per l’ambiente e 

per i cittadini, sulle forme di tutela degli ecosistemi;

- l’art. 5, comma 2, della medesima Legge Regionale che prevede che per l’adempimento delle 

proprie funzioni, attività e compiti, ARPA possa definire accordi o convenzioni con Aziende ed 

Enti pubblici, operanti nei settori suolo, acque, aria, ambiente, in particolare per quanto concerne 

la raccolta dei dati e la gestione di sistemi informativi e di rilevamento;

- l’art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241, che stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni possono 

concludere  tra  loro  accordi  per  disciplinare  lo  svolgimento  in  collaborazione  di  attività  di 

interesse comune;

- l'art.  16  della  L.R.  30/07/2015  n.  13  “Riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e  locale  e 

disposizioni su città metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni” il quale prevede 

che “l’Agenzia istituita ai sensi della legge regionale 19 aprile 1995, n. 44 (Riorganizzazione dei 

controlli ambientali e istituzione dell’Agenzia regionale per la prevenzione e l’ambiente (ARPA) 

dell’Emilia-Romagna)  è  rinominata  “Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e 

l’energia” (di seguito ARPAE);

PREMESSO:

-  che, con Deliberazione n. 664 del 29/11/2016, il Comune di Modena ha deciso di partecipare al 

“Programma sperimentale nazionale di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro”, di cui al 

Decreto  del  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  (di  seguito 

“MATTM”) n. 208/2016, attraverso la presentazione di un progetto per la mobilità sostenibile 

con il coinvolgimento di partner pubblici e privati;



- che il  progetto ha lo scopo di promuovere la mobilità attiva,  attraverso la cessione di buoni 

mobilità  ai  lavoratori  residenti  nel  Comune  di  Modena  che  scelgano  la  bicicletta  negli 

spostamenti quotidiani casa-lavoro;

- che il  Comune di Modena  ha chiesto la collaborazione di ARPAE per la realizzazione delle 

seguenti attività: 

a) assistenza  tecnica  per  le  attività  di  elaborazione  del  progetto  e  del  Piano  Operativo  di 

Dettaglio (POD)  e suoi eventuali aggiornamenti;

b) costruzione  di  scenari  di  esposizione  a  inquinamento  atmosferico  degli  utenti  aderenti  al 

progetto attraverso l’utilizzo di tecniche GIS, mappatura dei percorsi casa-lavoro, mappe di 

inquinamento e indicatori geografici di esposizione ambientale;

c) collaborazione alla redazione del questionario da somministrare agli aderenti al progetto per 

la parte sulle abitudini di spostamento e la disponibilità al cambiamento modale; 

d) partecipazione  alla  realizzazione  dei  contenuti  volti  alla  comunicazione  dei  risultati  che 

saranno ospitati sul sito web www.biketoworkmodena.it;

e) analisi  dei  dati  per il  calcolo dei benefici  derivanti  dal  cambio modale.  Validazione dello 

strumento HEAT-OMS; 

f) campagne  di  monitoraggio  e  reporting  dell’utilizzo  ed  efficacia  degli  interventi,  del 

gradimento dell'utenza, della valutazione dei benefici ambientali;

- che ARPAE, con lettera di intenti prot. PGDG/2017/54 del 5/1/2017, in ragione della coerenza 

degli obiettivi del progetto con i propri compiti istituzionali, ha espresso al Comune la volontà di 

partecipare in qualità di partner, indicando una quota di cofinanziamento pari ad € 30.000,00;

- che il Comune di Modena, con nota prot. 3016 del 10/01/2017, agli atti, ha redatto e presentato al 

MATTM, il progetto “Bike to Work – Modena”;

- che, con lettera prot. n. 0012632 del 18/10/2017, il MATTM ha comunicato al Comune di essere 

tra i beneficiari del programma sperimentale;

- che il Comune di Modena, con note prot. n. 172401 del 15/11/2017 e n. 186875 del 11/12/2017, 

ha trasmesso al MATTM il “Programma Operativo di Dettaglio” (di seguito denominato POD);

PREMESSO INOLTRE:

- che  l’importo  totale  del  progetto  è  stimato  in  €  3.164.689,00  ed  è  stato  ammesso  al 

cofinanziamento ministeriale per complessivi € 608.815,00;

- che  il  MATTM  ha  provveduto  a  riversare  al  Comune  di  Modena  la  prima  quota  del 

cofinanziamento, pari al 30% del totale (€ 182.644,50);

http://www.biketoworkmodena.it/


- che il Comune di Modena, con Deliberazione della Giunta Comunale n. 771 del 19/12/2017, ha 

preso atto dell’approvazione del progetto “Bike to work – Modena” da parte del MATTM e ha 

deliberato di trasferire quote di cofinanziamento ai partner di progetto;

CONSIDERATO:

- che il Progetto è stato ammesso al cofinanziamento da parte del MATTM;

- che il Progetto avrà una durata di due anni e terminerà, salvo proroghe, il 10/12/2019;

- che nel POD approvato è  stato preso atto  della  lettera  di  intenti  di  ARPAE e che,  pertanto, 

ARPAE  è  inserita  nel  progetto  in  qualità  di  Partner  e  vi  parteciperà  con  una  quota  di 

cofinanziamento pari ad € 30.000,00;

- che, nelle more di un’eventuale formalizzazione dei rapporti a mezzo convenzione tra il Comune 

di Modena ed ARPAE, è necessario avviare le attività in vista della realizzazione degli obiettivi 

di progetto;

- che ARPAE ha dato la propria disponibilità all’esecuzione delle citate attività in quanto i risultati 

sono ritenuti di interesse in relazione agli obiettivi e alle finalità dei propri compiti istituzionali;

- che al buon esito delle suddette attività sono inoltre interessati anche altri soggetti pubblici;

CONSIDERATO INOLTRE: 

- che  il  progetto  ha  lo  scopo  di  incentivare  la  mobilità  attiva  negli  spostamenti  casa-lavoro 

attraverso  la  cessione  di  buoni  mobilità  e  di  stimare  i  benefici  derivanti  dal  punto  di  vista 

ambientali, economico e sulla salute;

- che, in ragione dello scopo del progetto e delle attività da sviluppare, l’unità operativa ARPAE 

più idonea alla realizzazione del progetto è il  Centro Tematico Regionale Ambiente e Salute 

della Direzione Tecnica; 

RILEVATO:

- che, per quanto riguarda l’articolazione e la descrizione delle attività da effettuarsi da parte di 

ARPAE, si fa esplicito riferimento al POD, che si allega sub A) al presente atto quale parte 

integrante e sostanziale;

- che l'obiettivo di ARPAE è quello di valutare i diversi scenari di esposizione a inquinamento 

atmosferico  degli  utenti  aderenti  al  progetto,  per  permettere  la  valutazione  dei  benefici 

ambientali derivanti dal cambio modale;

- che, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto Ministeriale n. 208/2016 del MATTM, il POD 

potrebbe subire modifiche in caso di rimodulazione e ridistribuzione delle attività e delle risorse 

finanziarie assegnate a ciascun partner;



- che,  infatti,  con  e-mail  dell’8/5/2018,  il  Comune  di  Modena  ha  inviato  una  proposta  di 

rimodulazione del POD dalla quale si evince che il finanziamento per ARPAE ammonta ad € 

48.500,00 mentre il cofinanziamento è pari a € 36.651,00, anziché 30.000,00; 

- che, pertanto, il costo totale del progetto per Arpae è pari ad € 85.151,00, di cui € 48.500 per 

costi esterni ed € 36.651,00 per costi di personale interno;

- che, per la realizzazione delle attività previste, il Comune di Modena, con la citata delibera n. 

771 del 19/12/2017, ha disposto di riversare ad ARPAE una prima quota di finanziamento pari 

ad euro 16.500,00 per l’avvio delle attività; 

DATO ATTO:

- che le attività previste nell’ambito del progetto risultano strategiche per ARPAE in quanto: 

a) contribuiscono a fornire agli stakeholder istituzionali coinvolti il supporto tecnico-

scientifico necessario in tema di rapporti fra Ambiente e Salute; 

b) favoriscono la sinergia fra obiettivi sanitari e di qualità ambientale creando a livello 

locale collaborazioni tra i settori che si occupano di salute, di pianificazione della mobilità e 

dell’ambiente.

RITENUTO:

- opportuno  partecipare  in  qualità  di  partner  alla  realizzazione  del  progetto  “Bike  to  Work – 

Modena” come da Piano Operativo di Dettaglio, che si allega sub A) al presente atto quale parte 

integrante e sostanziale, in quanto le attività previste sono conformi alle finalità dell’Agenzia;

- inoltre, opportuno individuare quale responsabile scientifico del progetto la dott.ssa Annamaria 

Colacci Responsabile ad interim del Centro Tematico Regionale Ambiente e Salute;

SU PROPOSTA:

−  della  dott.ssa  Annamaria  Colacci,  Responsabile  ad  interim  del  Centro  Tematico  Regionale 

Ambiente  e  Salute,  la  quale  ha  espresso  parere  favorevole  in  merito  alla  regolarità 

amministrativa del presente atto;

DATO ATTO INOLTRE:

- che si e provveduto a nominare Responsabile del Procedimento la stessa Dott.ssa Annamaria 

Colacci;

DETERMINA

1. di  approvare la partecipazione di ARPAE, in qualità  di  partner,  al  progetto  “Bike to work - 

Modena” secondo lo schema di POD che si allega sub A) al presente atto quale parte integrante e 

sostanziale;

2. di dare atto che il POD potrebbe subire modifiche in caso di rimodulazione e ridistribuzione 

delle attività e delle risorse finanziarie assegnate a ciascun partner;



3. di dare atto che il Progetto ha durata biennale e, salvo proroghe, terminerà il 10/12/2019;

4. di affidare la realizzazione del progetto al CTR Ambiente e Salute;

5. di designare quale Responsabile scientifico del progetto la dott.ssa Annamaria Colacci;

7. di dare atto che ARPAE parteciperà al progetto con un cofinanziamento di euro 36.651,00, come 

da e-mail del Comune di Modena dell’8/5/2018;

8. di dare atto che il progetto prevede per ARPAE un finanziamento di euro 48.500,00, come da e-

mail del Comune di Modena dell’8/5/2018; 

9. di dare atto che il costo totale del progetto per Arpae è pari ad € 85.151,00, di cui € 48.500,00 per 

costi esterni ed € 36.651,00 per costi di personale interno;

10.di dare atto che il Comune di Modena ha deliberato il riversamento ad ARPAE di una prima 

quota di finanziamento, pari ad euro 16.500,00. 

IL DIRETTORE TECNICO

(F.to: Dott. Franco Zinoni)



Programma sperimentale nazionale 
di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro 
Legge n. 221 del 28/12/2015 - Art. 5: Disposizioni per incentivare la mobilità sostenibile 

Programma Operativo di Dettaglio (POD) 

ENTE LOCALE (o Ente Locale capofila) REGIONE PROV. 

TITOLO DEL PROGETTO 

COSTO TOTALE DEL PROGETTO QUOTA A CARICO DEL MINISTERO 

TIPOLOGIE DI INTERVENTO 

I 
Realizzazione di servizi e infrastrutture di mobilità collettiva e/o condivisa a basse emissioni, incluse iniziative di piedibus, car pooling, car 
sharing, bike sharing, bicibus, bike to work, scooter sharing, infomobilità e altri servizi e infrastrutture di mobilità collettiva e/o condivisa a 
basse emissioni destinati in particolar modo al collegamento di aree a domanda debole. 

II Realizzazione e/o adeguamento di percorsi protetti per favorire gli spostamenti casa-scuola e casa-lavoro a piedi e/o in bicicletta, tra cui le 
corsie ciclabili e le Zone 30. 

III Realizzazione di uscite didattiche e spostamenti durante l’orario di lavoro per motivi di servizio tramite l’utilizzo di mezzi di trasporto a basse 
emissioni con preferenza per l’uso della bicicletta e dei mezzi elettrici. 

IV Realizzazione di programmi di formazione ed educazione di sicurezza stradale e di guida ecologica. 

V Realizzazione di programmi di riduzione del traffico, dell’inquinamento e della sosta degli autoveicoli in prossimità degli istituti scolastici, delle 
università e delle sedi di lavoro 

VI 
Cessione a titolo gratuito di “buoni mobilità” e/o concessione di agevolazioni tariffarie relative a servizi pubblici o di incentivi monetari ai 
lavoratori e agli studenti che usano mezzi di trasporto a basse emissioni rispettivamente nel tragitto casa-lavoro e casa-scuola o università, 
sulla base degli accordi raggiunti dagli enti proponenti con i datori di lavoro o con le autorità scolastiche o accademiche competenti. 

VII Realizzazione di altri progetti finalizzati a promuovere e incentivare la mobilità sostenibile per gli spostamenti casa-scuola e casa-lavoro. 

PROGRAMMA TEMPORALE 

DURATA PREVISTA PER LA COMPLETA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO (mesi) 
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LEGALE RAPPRESENTANTE (o Funzionario delegato) 
 
Cognome, Nome  
  
Qualifica / Ruolo  
  
Indirizzo  
  

Recapito telefonico  Cell.  
  
Email P.E.C.  
  
Email  
 

TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
 

CIG CUP 

  

 
ELENCO ENTI LOCALI INTERESSATI 

 

 Ente Locale Regione Prov. 

1    

2    

3    

4    

5    

6    

7    

8    

9    

10    

11    

12    

13    

14    

15    

16    

17    

18    

19    

20    
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DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO/ 1 

Descrizione riportata come da istanza 
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DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO/ 2 

Descrizione riportata come da istanza 
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DESCRIZIONE DI DETTAGLIO DELLE ATTIVITÀ RELATIVE ALLA TIPOLOGIA I 

Descrizione delle caratteristiche tecniche degli interventi afferenti alla tipologia I 

Rif. VOCI DI COSTO IMPORTO € 

A - SPESE TECNICHE 

B - REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

C - PROMOZIONE E COMUNICAZIONE 

D - AZIONI DI MONITORAGGIO 

SOMMANO 
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DESCRIZIONE DI DETTAGLIO DELLE ATTIVITÀ RELATIVE ALLA TIPOLOGIA II 

Descrizione delle caratteristiche tecniche degli interventi afferenti alla tipologia II 

Rif. VOCI DI COSTO IMPORTO € 

A - SPESE TECNICHE 

B - REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

C - PROMOZIONE E COMUNICAZIONE 

D - AZIONI DI MONITORAGGIO 

SOMMANO 
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DESCRIZIONE DI DETTAGLIO DELLE ATTIVITÀ RELATIVE ALLA TIPOLOGIA III 

Descrizione delle caratteristiche tecniche degli interventi afferenti alla tipologia III 

Rif. VOCI DI COSTO IMPORTO € 

A - SPESE TECNICHE 

B - REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

C - PROMOZIONE E COMUNICAZIONE 

D - AZIONI DI MONITORAGGIO 

SOMMANO 
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DESCRIZIONE DI DETTAGLIO DELLE ATTIVITÀ RELATIVE ALLA TIPOLOGIA IV 

Descrizione delle caratteristiche tecniche degli interventi afferenti alla tipologia IV 

Rif. VOCI DI COSTO IMPORTO € 

A - SPESE TECNICHE 

B - REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

C - PROMOZIONE E COMUNICAZIONE 

D - AZIONI DI MONITORAGGIO 

SOMMANO 
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DESCRIZIONE DI DETTAGLIO DELLE ATTIVITÀ RELATIVE ALLA TIPOLOGIA V 

Descrizione delle caratteristiche tecniche degli interventi afferenti alla tipologia V 

Rif. VOCI DI COSTO IMPORTO € 

A - SPESE TECNICHE 

B - REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

C - PROMOZIONE E COMUNICAZIONE 

D - AZIONI DI MONITORAGGIO 

SOMMANO 



Programma sperimentale nazionale di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro 

Programma Operativo di Dettaglio (POD) pag. 10 di 17 

DESCRIZIONE DI DETTAGLIO DELLE ATTIVITÀ RELATIVE ALLA TIPOLOGIA VI 

Descrizione delle caratteristiche tecniche degli interventi afferenti alla tipologia VI 

Rif. VOCI DI COSTO IMPORTO € 

A - SPESE TECNICHE 

B - REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

C - PROMOZIONE E COMUNICAZIONE 

D - AZIONI DI MONITORAGGIO 

SOMMANO 



Programma sperimentale nazionale di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro 

Programma Operativo di Dettaglio (POD) pag. 11 di 17 

DESCRIZIONE DI DETTAGLIO DELLE ATTIVITÀ RELATIVE ALLA TIPOLOGIA VII 

Descrizione delle caratteristiche tecniche degli interventi afferenti alla tipologia VII 

Rif. VOCI DI COSTO IMPORTO € 

A - SPESE TECNICHE 

B - REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

C - PROMOZIONE E COMUNICAZIONE 

D - AZIONI DI MONITORAGGIO 

SOMMANO 
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PROMOZIONE E COMUNICAZIONE 

Strategia che si intende adottare per la promozione delle azioni 
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AZIONI DI MONITORAGGIO 

Strategia che si intende adottare per il monitoraggio delle azioni 
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COPERTURA FINANZIARIA 

Delibera di impegno della quota di cofinanziamento a carico degli Enti Locali interessati dagli interventi 

Ente Locale Atto Data Importo 
cofinanziamento 

All. 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

Sommano 

Partenariato  
con soggetti pubblici 

Atto Data Importo 
cofinanziamento 

All. 

1 

2 

3 

4 

5 

Sommano 

Partenariato 
con soggetti privati 

Atto Data Importo 
cofinanziamento 

All. 

1 

2 

3 

4 

5 

Sommano 
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COINVOLGIMENTO DI SOGGETTI TERZI 

Descrizione della attività svolte dai soggetti terzi  
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QUADRO ECONOMICO DI DETTAGLIO 

Voce SPESE TECNICHE Imponibile IVA Importo 

A01 
A02 
A03 
A04 
A05 

A SOMMANO 

Voce REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO Imponibile IVA Importo 

B01 
B02 
B03 
B04 
B05 
B06 
B07 
B08 
B09 
B10 
B11 
B12 
B13 
B14 
B15 
B16 
B17 
B18 
B19 
B20 

B SOMMANO 

Voce PROMOZIONE E COMUNICAZIONE Imponibile IVA Importo 

C01 
C02 
C03 
C04 
C05 

C SOMMANO 

Voce AZIONI DI MONITORAGGIO Imponibile IVA Importo 

D01 
D02 
D03 
D04 
D05 

D SOMMANO 

SOMMA TOTALE 
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RIEPILOGO QUADRO ECONOMICO 

COSTO TOTALE DELL'INTERVENTO 

VOCI DI COSTO Imponibile IVA Importo 

A SPESE TECNICHE 

B REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

C PROMOZIONE E COMUNICAZIONE 

D AZIONI DI MONITORAGGIO 

SOMMANO 

di cui 

VOCI DI COSTO 
A B C D TOTALE 

€ % € % € % € % € % 

TI
PO

LO
GI

E 

I 

II 

III 

IV 

V 

VI 

VII 

TOTALE 

di cui: 

COFINANZIAMENTO RICHIESTO AL MATTM 

COFINANZIAMENTO ENTE LOCALE/ENTI LOCALI 

COFINANZIAMENTI PARTENARIATO PUBBLICO 

COFINANZIAMENTI PARTENARIATO PRIVATO 

SOMMANO 

Note 



N. Proposta:   PDTD-2018-812   del    10/10/2018

Centro di Responsabilità:   Direzione Tecnica

OGGETTO:   Direzione Tecnica. Partecipazione, in qualità di partner, al Progetto 
“Bike  to  Work  -  Modena”  nell’ambito  del   “Programma 
sperimentale  nazionale  di  mobilità  sostenibile  casa-scuola  e  casa-
lavoro”.

PARERE CONTABILE

Il  sottoscritto  Dott.  Bacchi  Reggiani  Giuseppe,  Responsabile  dell’Area  Bilancio  e 

Controllo Economico, esprime parere di regolarità contabile ai sensi del Regolamento 

Arpa sul Decentramento amministrativo.

Data  12/10/2018
Il Responsabile dell’Area Bilancio e

Controllo Economico
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	monit: L’azione di monitoraggio che si prevede di attuare per il progetto riguarderà:

a) la misurazione dell’effettivo grado di successo (attuazione) delle azioni poste in essere e l’effettivo utilizzo dei servizi e delle infrastrutture realizzate; 
b) la verifica del gradimento da parte dell’utenza; 
c) la misurazione dei dati richiesti per la valutazione ex post dei benefici ambientali generati dal progetto.

L’attività di monitoraggio è da intendersi come filiera di acquisizione di dati osservati e rilevati durante il corso del progetto, provenienti da più fonti, che confluiranno in un sistema di valutazione che permetterà di effettuare tutte le stime e le valutazioni richieste.

Per quanto riguarda il tema “a) effettivo grado di successo delle azioni poste in essere e l'effettivo utilizzo dei servizi e delle infrastrutture realizzate”, il monitoraggio si baserà principalmente su misurazioni concrete di specifici indicatori variabili in funzione delle azioni (ad esempio n. di adesioni, n. di persone coinvolte, n. di tragitti, ecc.). Molti dati saranno reperiti attraverso le APP/SW che gli utenti utilizzeranno per accedere ai servizi, in riferimento soprattutto alla azione di tipologia VII, ovvero il sistema di vaucher/premialità, che rappresenta uno dei cardini del progetto. Tali informazioni saranno eventualmente integrate da campagne di indagine ad hoc, in particolare per quello che riguarda l’utilizzo dei tratti di ciclabile e dei parcheggi.

Anche l’analisi relativa al tema “b) verifica del gradimento dell’utenza finale” sarà prevalentemente basata su questionari, nei quali i cittadini interpellati potranno esprimere il proprio livello di gradimento rispetto ai diversi segmenti dell’iniziativa, siano essi di carattere materiale o immateriale. In questo caso di promuoveranno le massime sinergia con la app wecity al fine di poter integrare le informazioni sul gradimento nei canali di rilevazione e comunicativi della app stessa. Tali informazioni saranno eventualmente integrate da campagne di indagine ad hoc, in particolare per quello che riguarda l’utilizzo dei tratti di ciclabile e dei parcheggi.

Più articolata e complessa sarà la modalità di gestione del segmento "c) misurazione dei dati richiesti per la valutazione ex post dei benefici ambientali generati dal progetto ", dove si prevede una vera e propria modellizzazione che, partendo dalle indicazioni metodologiche già previste dal bando (e integrate secondo la NOTA ESPLICATIVA alla fine di questo paragrafo), ne potenzi alcuni aspetti tenendo conto delle specificità del parco circolante locale - fermo restando che lo sforzo principale riguarderà la valutazione della percorrenza (quantità di km) che le varie iniziative riescono a sottrarre al trasporto privato di tipo automobilistico. Anche in questo caso dunque ci saranno delle sinergie con i sistemi di gestione dei servizi attivati con il progetto.
Il livello di approfondimento e di affidabilità delle valutazioni finali sulle emissioni, dipende strettamente dalla natura e dalla quantità delle informazioni di input disponibili: più capillari riusciranno ed essere le informazioni di base, maggiore sarà l’aderenza delle valutazioni al contesto di riferimento

I dati raccolti potranno essere utilizzati anche per effettuare stime dell'esposizione degli utenti arruolati durante lo spostamento casa-lavoro, utilizzando dati e modelli ambientali sviluppati appositamente nell'ambito urbano della città di Modena per la stima della distribuzione spaziale degli inquinanti in ambito intraurbano.

NOTA ESPLICATIVA: 
I risultati saranno calcolati due volte: l’una con i fattori di emissione proposti dal Ministero, l’altra con i fattori calcolati in maniera specifica per la città di Modena (fatta eccezione per la CO che non rappresenta più una criticità), ricavati dalla banca dati ISPRA dei fattori di emissione relativi al trasporto stradale. I dati nazionali saranno ponderati in funzione della composizione del parco auto provinciale (in quanto quello comunale non contiene il dato disaggregato per alimentazione) secondo l’Autoritratto ACI più aggiornato (2016 al momento di redazione del presente POD) e delle percorrenze in ambito urbano da fonte ISPRA, considerando invariati tutti gli altri parametri usati per la stima a livello nazionale. Considerando il parco circolante della città di Modena secondo l'autoritratto ACI 2015 (quello più aggiornato in fase di redazione dell'istanza di finanziamento), il consumo di carburante è pari a 14,44 litri/100 km mentre i fattori di emissione sono pari a 232,8 g/km di CO2, 0,386 g/km di NOx e 0,033 g/km di PM10.
Per il dato di ripartizione modale e il tasso di occupazione delle autovetture in fase di redazione dell'istanza di finanziamento si è fatto riferimento alla fonte ISTAT in quanto costituiva il riferimento ufficiale utilizzato anche nelle Linee di indirizzo del PUMS di Modena, in fase di monitoraggio si farà riferimento ai medesimi dati, salvo che il PUMS in fase di redazione non indichi valori differenti.  
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	Fattibilità e caratteristiche tecniche_2: Si riportano di seguito maggiori dettagli sulle caratteristiche tecniche e sugli strumenti e le metodologie messe in campo nell’ambito del progetto. 
ARRUOLAMENTO DEI LAVORATORI E DOTAZIONE APP WECITY
A supporto del progetto si prevede anche la promozione dell’utilizzo di Wecity, una App gratuita per iOS, Android e WP che riconosce gli spostamenti sostenibili e permette di calcolare dei crediti proporzionali alle minori emissioni di CO2 che l'utente può spendere per ottenere premi e sconti su prodotti e servizi di varia natura. Wecity collabora già con SETA, gestendo premi dedicati (bici pieghevoli gratuite) a disposizione dei soli abbonati annuali al TPL. Wecity inoltre metterà a disposizione la certificazione delle emissioni di CO2, per contribuire a finanziare ulteriormente l'incentivo chilometrico previsto dal progetto. Fra l’altro recentemente l'Autorità per l'Energia Elettrica ed il Gas (AEEG) ha pubblicato le nuove linee guida per ottenere dei Certificati Bianchi nel settore dei trasporti: le azioni volte al miglioramento della mobilità nell'ambito degli spostamenti casa-lavoro e casa-scuola possono generare importanti entrate in grado di contribuire al mantenimento dei buoni mobilità oltre l'esaurimento delle risorse previste in questa richiesta di finanziamento. Tuttavia, le nuove linee guida sono per ora sfruttate assai poco a causa della loro complessità e della difficoltà di dimostrare la reale natura di ogni spostamento. Wecity è però in grado di superare queste difficoltà tecniche con algoritmi già sviluppati: è l'unica App al mondo a essere certificata ISO 14064-II per la validazione della riduzione della CO2. Ci si propone di svolgere tutte le procedure tecniche necessarie a ottenere l'autorizzazione  di AEEG e la conseguente monetizzazione dei contributi, che verrebbero messi interamente a disposizione dei cittadini e si sommerebbero alle risorse disponibili, permettendo di estendere la durata dell'iniziativa.
MAPPATURA DEI PERCORSI CASA-LAVORO E VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE
Il tracciamento mediante la App Wecity consentirà di effettuare una mappatura dei percorsi che potrà essere sovrapposta alla mappatura dell’inquinamento e dei fattori di esposizione ambientale, strumenti già disponibili dal partenariato di progetto.  Sarà quindi valutata tramite dati geografici l’esposizione degli utenti che si spostano sulle varie direttrici. Si tratta di un consolidato metodo indiretto di valutazione dell’esposizione, basato su metodi di spazializzazione dell’inquinamento urbano.
Tale valutazione sarà utile anche per identificare eventuali lacune dei percorsi ciclabili, in termini di distanze ed esposizione.
VALUTAZIONE INDIRETTA DEI BENEFICI ECONOMICI E SANITARI 
La valutazione sanitaria sarà effettuata tramite l’utilizzo di HEAT “Health Economic Assessment Tool”, strumento on-line messo a punto dall’OMS per la valutazione dei benefici economici connessi a un intervento che investa risorse sulla promozione della salute dei cittadini in particolare cercando di aumentare l'attività fisica. Permette inoltre di stimare la riduzione del rischio di mortalità se l'attività fisica diventa abitudine e non eccezione. 
La valutazione dell’impatto degli interventi di mobilità sul benessere psicofisico dei partecipanti verrà misurata ex ante ed ex post anche con la Subjective Well Being scale per valutare la costo-efficacia degli interventi per la mobilità sui lavoratori  utilizzando una misura complementare alla mortalità (utilizzata da HEAT) e ai dati sanitari raccolti dalla AUSL di Modena. 
VALUTAZIONE DIRETTA DEI BENEFICI PER LA SALUTE 
Il progetto intende valutare gli effetti sulla salute delle persone che parteciperanno al progetto nel biennio di sua applicazione attraverso quattro filoni di indagine, di cui i primi tre riguardano la popolazione esposta al progetto e l’altro un campione della popolazione comunale:
1) Studio di coorte dei soggetti aderenti al progetto Bike to work. La coorte sarà seguita nel tempo e indagherà l’utilizzo dei farmaci e dei servizi sanitari ricorrendo alle banche dati sanitarie correnti. Lo scopo è di valutare sia gli effetti positivi (riduzione del consumo di farmaci, dell’utilizzo di servizi sanitari, ecc) che negativi (traumi, incidenti stradali, ecc) della mobilità attiva sullo stato di salute. 
2) Health Interview Survey (HIS) che rileverà, tramite un questionario da somministrare in più fasi sviluppato ad hoc, il benessere psico-fisico e gli stili di vita delle persone aderenti. 
3) Health Examination Survey (HES), che rileverà alcuni parametri antropometrici e di performance fisica (peso, altezza, stato nutrizionale, pressione arteriosa ecc.). Questo ramo dello studio prevede la chiamata attiva dei partecipanti presso il Centro di Medicina dello Sport dell’Ausl di Modena, dove le persone effettueranno i test di performance e verranno sottoposti alle misure previste. 
4) Sorveglianza PASSI che permetterà di rilevare su tutta la popolazione adulta (18-69 anni) del Comune di Modena il benessere psico-fisico, i fattori di rischio comportamentale e la mobilità attiva. Questo permetterà di avere un confronto tra la popolazione aderente al progetto e tutta la cittadinanza comunale e provinciale. Saranno possibili anche confronti con il livello regionale e nazionale. L’utilizzo della sorveglianza permetterà anche di indagare l’impatto futuro del progetto, in quanto questo fungerà da volano anche sui cittadini non direttamente coinvolti. Analogamente allo studio di coorte, questo ramo procederà anche dopo la fine del progetto.
VALORIZZAZIONE DEI TITOLI DI EFFICIENZA ENERGETICA DA MISURE DI MOBILITY MANAGEMENT 
I Titoli di Efficienza Energetica (TEE), c.d. “Certificati Bianchi”, sono un sistema incentivante le tecnologie rivolte all’efficienza energetica, introdotto in Italia dai decreti ministeriali del 20 luglio 2004 “elettricità” e “gas” e attualmente inserito nella Strategia Energetica Nazionale (SEN). Gli interventi di mobility management sono attualmente considerati tra quelli ammissibili all’ottenimento di TEE nel caso vengano presentati e approvati dal GSE quali “progetti a consuntivo”. 
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	descritip1: Per quanto riguarda i depositi protetti (o velostazioni), uno degli obiettivi a breve termine dell'Amministrazione, come dichiarato già nel Piano della Mobilità Ciclabile approvato dalla Giunta nel Dicembre scorso, è quello di aumentare il numero di posti disponibili nei depositi protetti per biciclette. Coerentemente a tale obiettivo, il presente progetto prevede un  incremento della dotazione di parcheggi per biciclette protetti dove custodire le biciclette private, con particolare attenzione alla loro localizzazione in punti strategici per gli spostamenti casa-lavoro dei partecipanti al progetto stesso.

Attualmente esistono in città 7 depositi protetti per il ricovero di circa 220 biciclette, ai quali è possibile accedere mediante chiave meccanica a fronte dell'iscrizione al servizio (gratuito). Esiste inoltre un deposito protetto e custodito, con accesso informatizzato all'interno della stazione FS (binario 1), al quale si accede a fronte del pagamento di un abbonamento mensile.  
Tutti questi depositi risultano pieni, pertanto attualmente esiste una lista di attesa di numerosi cittadini per poter accedere al servizio. L'Amministrazione si è impegnata all'aumento del numero dei depositi protetti in città, ipotizzando una serie di localizzazioni prioritarie che sono state valutate in base al potenziale di utilizzo e alle richieste rilevate dal territorio. La prima di queste localizzazioni è la Stazione FS: qui si concentrano già la maggior parte dei servizi alla ciclabilità (depositi protetti, custoditi, bike-sharing), ma l'offerta è comunque satura. 

L'installazione di un deposito protetto da 48 posti è prevista nel piazzale di Porta Nord (uscita lato Nord della Stazione FS) nell'ambito della ri-organizzazione di questo spazio finanziata dal cosiddetto "Bando Periferie". Ulteriori localizzazioni di depositi protetti per biciclette sono: (1) il polo Gottardi, dove sono concentrati numerosi edifici dell'Università di Modena e Reggio Emilia che quotidianamente attirano studenti e lavoratori modenesi e pendolari; (2) i parcheggi scambiatori situati alle porte del Centro Storico della città (rispettivamente ad Est e A Sud) Ex-Moi (via Ciro Menotti) ed Ex-AMCM (Viale Carlo Sigonio).

Le due velostazioni previste dal presente progetto avranno la funzione di luogo sicuro nel quale poter posteggiare biciclette di proprietà, anche per periodi lunghi e lo scopo di incentivare l’utilizzo della bici privata, evitare il disordine urbano, ridurre il rischio di furti. L’utente potrà “affittare” il singolo posto bici oppure una serie di posti.
Saranno preferite le velostazioni “outdoor”, cioè la realizzazione di moduli architettonicamente riconoscibile costruiti fuori terra e su spazio pubblico, rispetto alle soluzioni “indoor”, che si ottiene allestendo locali esistenti con i medesimi standard della soluzione Outdoor (stessi portabiciclette ad alta densità, sistema di videosorveglianza e controllo accessi).  
Nell'ambito dell'installazione dei nuovi depositi protetti sarà inoltre opportuno procedere all'informatizzazione - e all'uniformazione - del sistema degli accessi di tutti i depositi (tecnologia RFID e accessi per tutti gli utenti iscritti al servizio mediante badge elettronico). Avvenuta l'iscrizione al servizio, l’utente entra in possesso di un badge che gli permetterà di aprire la porta di tutti i depositi  protetti della città e parcheggiare la propria bicicletta, utilizzando il proprio cavo antifurto per assicurarla al portabiciclette. 
Ogni velostazione avrà le seguenti dotazioni di base: illuminazione, videosorveglianza, rastrelliere portabici,  sistema di ricarica e-bike, angolo riparazione biciclette, compressore per gonfiaggio pneumatici, armadietti porta bagagli, sistema di controllo accessi.

Si specifica che il costo di realizzazione dell'intervento (Voce B) comprende un importo di euro 7.200,00 esente IVA costituito da costo di personale impiegato nell'azione da parte dei partner di progetto.
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	entelocale20: 
	descritip7: Le attività relative alla Tipologia VI riguardano iniziative di promozione e sensibilizzazione della mobilità attiva funzionali a fiancheggiare gli interventi afferenti alle altre tre tipologie (gli incentivi erogati di cui alla Tipologia VI, gli interventi infrastrutturali di cui alla Tipologia II e l’incremento dei depositi protetti per le bici di cui alla Tipologia I) con un meccanismo  di certificazione delle emissioni di CO2 e un'intensa campagna di promozione e sensibilizzazione della mobilità attiva. 
In particolare, sarà cura di AUSL: 4A) la valutazione dei benefici ambientali ed economici derivanti dal mancato utilizzo del mezzo privato negli spostamenti casa-lavoro; 4B) la valutazione dei benefici per la salute dei partecipanti anche attraverso l'utilizzo dello strumento online HEAT, messo a punto dall’OMS  per la misurazione benefici in salute e in spesa sanitaria; 
4C) la valutazione dei benefici diretti sulla salute attraverso i quattro specifici filoni di indagine di cui alla pagina 3 di 14 del presente POD attraverso lo "Studio di coorte", la Health Interview Survey (HIS), la Health Examination Survey (HES) e la Sorveglianza PASSI. La metodologia operativa dell’indagine curata da AUSL si articolerà nelle seguenti fasi: Stesura operativa del progetto (Incontri con stakeholders, Analisi preliminari dati esistenti, Definizione operativa del progetto), Sviluppo del questionario (Incontri di rilevazione esigenze locali con stakeholders, Definizione questionario, Predisposizione piano d'analisi, Pretest questionario e rilascio versione definitiva), Sviluppo sistema informativo (Sviluppo questionario online, Pretest online, Somministrazione questionari online e telefonici), Definizione coorte (Predisposizione piano d'analisi, Acquisizione banche dati e data managment), Sorveglianza PASSI (Effettuazione interviste PASSI, Acquisizione data base PASSI, Analisi informazioni PASSI), HES (Predisposizione piano di lavoro ai tempi 0 e 1, Predisposizione strumenti di acquisizione dati, Gestione appuntamenti, Test e colloqui presso le sedi della Medicina dello Sport), Analisi dati e comunicazione risultati (Predisposizione dataset integrato con dati utilizzo bicicletta, Analisi indicatori, Stesura rapporto completo, Stesura prodotti comunicativi sintetici).
Lo studio di coorte, la HIS e la HES verranno fatte chiedendo il consenso informato al trattamento dei dati alle persone partecipanti al progetto Bike-to-work e specificando loro nel dettaglio quali informazioni saranno trattate e come. Pertanto non sarà necessario avere un preventivo parere del Comitato Etico.. Naturalmente tutte le informazioni di salute e non saranno trattate con tutte le misure di sicurezza e garanzia della privacy nel pieno rispetto della vigente normativa di tutela dei dati personali, in particolare: completa osservanza del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali); acquisizione consenso scritto per tutte le fasi dello studio da tutte le persone coinvolte nel progetto
Sarà cura di AESS nell’ambito delle attività relative alla Tipologia VI curare: l'incontro con le aziende coinvolte per l’analisi dei dati disponibili circa gli spostamenti giornalieri dei dipendenti; elaborare e presentare al GSE la Proposta di Progetto e Programma di Misura (PPPM) volta all’ottenimento di TEE derivanti dalle politiche di Mobility Management; recepire le osservazioni GSE e aggiornare la PPPM fino alla sua eventuale definitiva approvazione; elaborare un questionario telematico da sottoporre alle imprese coinvolte, riguardo le abitudini di spostamento dei dipendenti; monitore i risparmi energetici conseguiti nell’intervallo di tempo concordato con il GSE; presentare al GSE la Richiesta di Verifica e Certificazione (RVC) dei risparmi; vendere sul mercato ufficiale gestito dal GME (borsa elettrica) i TEE conseguiti.
Sarà cura di ARPAE contribuire: alla redazione del questionario sulle abitudini di spostamento da somministrare agli aderenti al progetto per verificare le modalità di spostamento al momento della richiesta dell’incentivo, le motivazioni della scelta modale e la disponibilità al cambiamento; all'analisi dei dati ambientali per il calcolo dei benefici derivanti dal cambio modale;
alla valutazione dell’impatto sanitario e alla validazione dello strumento HEAT-OMS, che sarà applicato dal partner Cittasane  che lo ha già applicato a Modena nel 2012-3 per la ciclabile di via Monreale. Facendo ricorso a una misura complementare alla mortalità (utilizzata nello strumento HEAT) ed ai dati sanitari raccolti da ARPAE, L'Università Federico II provvederà ex ante ed ex post  con la "Subjective Well Being scale" alla valutazione dell’impatto  sul benessere psicofisico dei partecipanti.  
Si specifica che il costo di realizzazione dell'intervento (Voce B) comprende un importo di euro 200.000,00 esente IVA costituito da costo di personale impiegato nell'azione da parte dei partner di progetto.
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	promcom: I contenuti delle attività di comunicazione saranno oggetto di uno specifico “Piano di comunicazione” che AESS in collaborazione con tutti i partner, AUSL in particolare, prevede di redigere all’avvio del progetto e che definirà la programmazione operativa, i contenuti dell’immagine coordinata del progetto, le modalità attuative e quant’altro necessario per il coordinamento efficace della comunicazione.
Le linee guida da sviluppare in questo piano si baseranno sulla preliminare definizione degli stakeholders che sono stati identificati come target audience delle azioni che verranno implementate, i medium che verranno utilizzati e le tempistiche di ognuna. 
I primi beneficiari del piano di comunicazione saranno appunto i lavoratori della città di Modena che rappresentano quindi i principali target della prima fase di questa campagna, insieme ai mobility manager e alle aziende. Lo scopo di questa campagna di comunicazione avrà lo scopo di intercettare la quota di coloro che attualmente utilizzano l’auto per gli spostamenti casa-lavoro e che sono disposti ad aderire al progetto “Bike to Work” optando per uno shift modale a favore di mezzi di trasporto sostenibili, in particolare, della bicicletta. 
Questa attività si articolerà in varie tipologie di intervento poste in essere da alcuni dei partner che supporteranno l’azione, in particolare indirizzando i datori di lavoro, i loro mobility manager, i lavoratori e le loro famiglie.
I medici competenti della AUSL, dopo aver ricevuto adeguata formazione, porteranno avanti una campagna di informazione ai preposti in azienda e ai loro amministratori sull’importanza dell’attività fisica legata agli spostamenti casa-lavoro a favore della salute dei lavoratori. La FIAB in collaborazione con il Comune organizzerà un convegno tecnico sull’esperienza del BikeToWork, promuovendo la partecipazione sia di grosse aziende dotate di mobility manager, che delle molte PMI di cui è ricco il nostro territorio. A seguire verranno identificate le aziende che mostreranno interesse al programma e permetteranno a FIAB, anche grazie alla collaborazione con la AUSL e al progetto Mo.ssa, di raccogliere i diari di viaggio casa-lavoro dei propri dipendenti.
WE-CITY attiverà una campagna app-install sui social network per portare quante più persone a utilizzare l’applicazione che permette di certificare i propri spostamenti a basso impatto ambientale, come titoli energetici. Si valuterà la possibilità di replicare strategie di comunicazione all’interno dei bus del TPL (attraverso video o altro materiale di comunicazione) per intercettare i lavoratori e le loro famiglie. Verrà quindi valorizzata l’utilizzo dell’app WECITY, promuovendo così il monitoraggio degli spostamenti a basse emissioni di CO2, attraverso strategie di gaming incentivate dalle biciclette pieghevoli, offerte come premi, da SETA. Le biciclette pieghevoli saranno anche date in dotazione ai 150 autisti degli autobus del TPL,  per promuovere i loro spostamenti casa lavoro e così motivare la loro partecipazione al progetto BikeToWork. I bus permetteranno l’accesso a utenti con bicicletta. La bici diverrà così il mezzo integrativo degli spostamenti intermodali a breve e medio raggio, rendendo più flessibili i percorsi e gli orari del TPL, permettendo di raggiungere con la bicicletta linee di bus e fermate a seconda delle esigenze dell’utente. 
L’AUSL attraverso la newsletter "Modena in salute" mira a coinvolgere la comunità di circa 1.000 operatori sanitari della provincia. I dipendenti della AUSL e AUO Policlinico riceveranno informazioni relative al progetto attraverso apposite news che verranno postate sul sito AUSL, così da essere informati sulle attività del progetto e sui benefici per la salute dello stesso.
L’AUSL cercherà di mantenere comunicazioni individuali con i lavoratori, che aderiranno al progetto, per invitarli alle valutazioni periodiche di salute e comunicare loro i risultati ottenuti da questo cambio di comportamento.
I social media verranno utilizzati sia per rafforzare il senso di comunità degli aderenti all’iniziativa, che per avere feedback sulle iniziative e per gestire parte delle iniziative di monitoraggio. 
In una seconda fase i partner del progetto cercheranno di promuovere campagne di comunicazione a più ampio spettro.
La cittadinanza verrà coinvolta attraverso l’utilizzo sia di strumenti di tipo tradizionale (articoli e interviste sui media locali), che attraverso una pagina social dedicata. Sarà creato un sito internet di progetto (accessibile dal sito ufficiale del Comune e AUSL) in linea con la grafica coordinata del progetto. In particolare FIAB organizzerà una giornata a favore della manutenzione collettiva della bicicletta e contrasto furti, cercando così di offrire sia ai lavoratori che decideranno di aderire, che a tutti i cittadini che lo vorranno, di avere le conoscenze base per prendersi cura della loro bici, del percorso più ottimale per il percorso casa-lavoro e di come contrastare i furti. In particolare verrà promosso il servizio di targatura della bici oltre ad altre class action (creazione gruppo facebook bici smarrite, albo dei rivenditori puliti,…). FIAB inoltre si impegnerà a redigere un decalogo per rendere bike-friendly il posto di lavoro per promuovere un’attività informativa collettiva, verso i datori di lavoro e i loro sindacati. 
La Comunità scientifica verrà informata sui risultati del monitoraggio di salute del progetto grazie alla presentazione in panel di congressi scientifici e alla pubblicazione dei risultati ottenuti in riviste scientifiche. 
Particolare attenzione verrà rivolta alla condivisione delle esperienze di successo con altre municipalità. Questa attività verrà promossa sia attraverso la Rete Città Sane OMS a cui aderiscono altre 80 città italiane che lavorano sui temi della mobilità sostenibile sia attraverso la partecipazione a MobyDixit, la Conferenza Annuale sul Mobility Management e la mobilità sostenibile curata da EUROMOBILITY. In particolare le best practice identificate verranno condivise sia tramite il sito web www.retecittasane.it, che i profili social della Rete Facebook www.facebook.com/retecittasane/. A livello internazionale le attività verranno promosse grazie ai collegamenti con l’ufficio dell’OMS -ufficio EU-, in cui risiedono i networks Healthy Cities (HCN) e Regions for Health RFH.
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	Fattibilità e caratteristiche tecniche_1: PREMESSA
Il progetto che si prevede di attuare nel Comune di Modena prende atto di quanto contenuto nel comma 1 dell’art. 5 della Legge 28 dicembre 2015, n. 221, da cui si origina il bando di cofinanziamento, nel momento in cui affianca all’obiettivo di riduzione delle emissioni quello di “contrastare problemi derivanti dalla vita sedentaria”. Il progetto infatti si incardina su un’ampia iniziativa di “bike to work”, supportata dalla cessione di “buoni mobilità”, affiancata da una altrettanto intensa azione di monitoraggio socio-sanitario atta a valutare i benefici indotti sulla salute dei lavoratori che aderiranno all’iniziativa. Sulle evidenze di quest’azione di monitoraggio si baserà una campagna di promozione della mobilità attiva che agendo sulla leva psicologica del benessere personale sarà in grado di generare benefici collettivi in termini di emissioni inquinanti. Nel contempo sarà messo a disposizione un meccanismo di certificazione delle emissioni di CO2 per contribuire a mantenere il finanziamento dei buoni mobilità alla fine del progetto e oltre l'esaurimento delle risorse previste in questa richiesta di finanziamento.
L’ottenimento di un beneficio sanitario è un vantaggio in sé anche in termini collettivi sotto forma di minore spesa sanitaria. Ricordiamo infatti che l’inattività fisica occupa il quarto posto tra le cause di morte nei Paesi ad alto reddito [IHME, 2015]. L'OMS stima che in Europa oltre un milione di morti l'anno sia da attribuire a un’insufficiente attività fisica e la raccomanda per ogni fascia di popolazione. In particolare, le persone adulte con 18-64 anni dovrebbero svolgere alla settimana un’attività aerobica moderata di almeno 150 minuti oppure una intensa di almeno 75 minuti [WHO, 2010]. L’attività fisica svolta con regolarità riduce significativamente il rischio di avere problemi di ipertensione, malattie cardiovascolari, ictus cerebrale, diabete tipo 2, osteoporosi, depressione, traumi da caduta degli anziani e alcuni tipi di cancro. Le più recenti stime indicano che in Italia la sedentarietà è causa del 9% delle malattie cardio-vascolari e del 15% dei casi di morte prematura [I-Min Lee, 2012]. In quest’ottica diventa evidente l’importanza della mobilità attiva negli spostamenti quotidiani. Oltre all’incremento dell’attività fisica complessiva si associano altri vantaggi indiretti: miglioramento del benessere psico-fisico, riduzione di un eventuale eccesso ponderale, possibile miglioramento di altri fattori di rischio individuali (alimentazione, fumo, ecc) che spesso si accompagna all’aumento dell’attività fisica. 
Secondo i dati PASSI [GT PASSI, 2007], nel Comune di Modena solo il 21% della popolazione raggiunge con la sola mobilità attiva i livelli di attività fisica raccomandati dall’OMS. PASSI ci informa anche che il ricorso alla bicicletta per gli spostamenti quotidiani è superiore a quello nazionale (14%), ma decisamente inferiore a quello regionale (27%) [Carrozzi, 2016].
OBIETTIVO GENERALE DEL PROGETTO
Attuare un’iniziativa di mobilità sostenibile basata sull’uso della bicicletta negli spostamenti sistematici casa-lavoro associando a essa un meccanismo di certificazione delle emissioni di CO2 e un’azione di analisi dei benefici sanitari esaltando la sinergia fra obiettivi sanitari e di qualità ambientale e creando a livello locale collaborazioni forti tra i settori che si occupano direttamente di salute e quelli che si occupano della pianificazione della mobilità, dei trasporti e dell’ambiente. 
AZIONI SPECIFICHE DEL PROGETTO
1) (Tipologia VI) - Cessione a titolo gratuito di buoni mobilità, concessione di agevolazioni tariffarie al trasporto pubblico e incentivi monetari a un ampio campione di lavoratori maggiorenni che abbiano sede di lavoro all'interno del Comune di Modena. In particolare: 1A) un incentivo diretto (€/Km) per l'utilizzo della bicicletta negli spostamenti casa-lavoro, per una durata minima di 12  mesi; 1B) una eventuale integrazione all'incentivo come al punto 1A, da parte delle aziende private che parteciperanno al progetto, il quale consentirà di incrementare la numerosità di lavoratori coinvolti; 1C) un incentivo per l’utilizzo del mezzo pubblico urbano ed extraurbano negli spostamenti casa-lavoro finanziato mediante agevolazioni tariffarie; 1D) un incentivo economico per l’acquisto di biciclette pieghevoli.
2) (Tipologia I) - Incremento della dotazione di parcheggi per biciclette protetti dove custodire le biciclette private, con particolare attenzione alla loro localizzazione in punti strategici per gli spostamenti casa-lavoro dei partecipanti.
3) (Tipologia II) – realizzazione di nuovi percorsi ciclabili protetti che favoriscano gli spostamenti casa-lavoro.
4) (Tipologia VII) - Iniziative di promozione e sensibilizzazione della mobilità attiva. Il progetto intende fiancheggiare gli incentivi erogati, gli interventi infrastrutturali e l’incremento dei depositi protetti per le bici con un meccanismo  di certificazione delle emissioni di CO2 e una intensa campagna di promozione e sensibilizzazione della mobilità attiva imperniata su dati oggettivi e tangibili basati sulla valutazione dei benefici ambientali, sanitari ed economici derivanti dal cambiamento modale dei lavoratori che sceglieranno di utilizzare la bicicletta per gli spostamenti casa-lavoro. In particolare attraverso: 4A) la valutazione dei benefici ambientali ed economici derivanti dal mancato utilizzo del mezzo privato negli spostamenti casa-lavoro; 4B) la valutazione dei benefici per la salute dei partecipanti anche attraverso l'utilizzo dello strumento online HEAT, messo a punto dall’OMS  per la misurazione benefici in salute e in spesa sanitaria; 4C) la valutazione dei benefici diretti sulla salute attraverso quattro specifici filoni di indagine.
Si fa presente che la società di trasporto pubblico locale SETA, partner del progetto, ha già sperimentato un programma di incentivazione della mobilità sostenibile integrata bus e biciclette nei percorsi urbani ed extraurbani. 
Giova segnalare il contributo che tale progetto è in grado di assicurare e conferire al carattere sperimentale del programma nazionale di mobilità sostenibile del MATTM.
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	REALIZZZIONE DELLINTERVENTOB02: Incremento della dotazione di parcheggi per biciclette protetti   
	pert4: 0
	descritip6: Le attività relative alla Tipologia VI si sostanziano nella cessione a titolo gratuito di buoni mobilità, concessione di agevolazioni tariffarie al trasporto pubblico e incentivi monetari a un ampio campione di lavoratori maggiorenni che abbiano sede di lavoro all'interno del Comune di Modena. In particolare: 
1A) un incentivo diretto (€/Km) per l'utilizzo della bicicletta negli spostamenti casa-lavoro, per una durata minima di 12  mesi; 1B) una eventuale integrazione all'incentivo come al punto 1A, da parte delle aziende private che parteciperanno al progetto, il quale consentirà di incrementare la numerosità di lavoratori coinvolti; 
1C) un incentivo per l’utilizzo del mezzo pubblico urbano ed extraurbano negli spostamenti casa-lavoro finanziato mediante agevolazioni tariffarie; 
1D) un incentivo economico per l’acquisto di biciclette pieghevoli.
Si prevede di erogare complessivamente 12.000 buoni di mobilità (nell'arco dei due anni del progetto) a complessivi 1.000 beneficiari (500 per ognuno dei due anni del progetto), per un costo unitario medio di circa 27,38 euro/buono.
Come specificato a pagina 4 di 17 del presente POD, si farà ricorso all’utilizzo dell'App Wecity per il riconoscimento degli spostamenti sostenibili e il calcolo e la certificazione dei crediti di CO2 per contribuire a finanziare ulteriormente l'incentivo chilometrico previsto dal progetto. 
Ciò in continuità e facendo tesoro dell'esperienza già maturata per l'erogazione dei premi dedicati (bici pieghevoli gratuite) a disposizione degli abbonati annuali al TPL nell'ambito della sperimentazione di un programma di incentivazione della mobilità sostenibile integrata bus e biciclette nei percorsi urbani ed extraurbani effettuata in collaborazione con la società di trasporto pubblico locale SETA, anch'essa partner del progetto.
La stessa App Wecity, mediante le proprie funzioni di tracciamento, consentirà di effettuare una mappatura dei percorsi che ARPAE, facendo ricorso alla consolidata metodologia indiretta di valutazione dell’esposizione basato su metodi di spazializzazione dell’inquinamento urbano, sovrapporrà alla mappatura dell’inquinamento e dei fattori di esposizione ambientale per la valutazione tramite dati geografici dell’esposizione degli utenti che si spostano sulle varie direttrici. 
Tale attività è intimamente connessa a quelle di promozione e sensibilizzazione che ARPAE svolgerà come parte integrante delle attività relative alla Tipologia VIl.  

Per quanto riguarda la selezione dei partecipanti al programma di incentivazione diretta degli spostamenti in bicicletta, essa avverrà a cura del Comune di Modena, che indirà un bando di selezione. Il bando individuerà un massimo di 500 partecipanti al programma fissando alcuni criteri quali: (1) residenza o domicilio a Modena, (2) una distanza minima casa-lavoro, (3) una percentuale massima di partecipanti sul totale per ciascun ente o azienda. Dati questi criteri, verrà creata una graduatoria di partecipanti sulla base dell'ordine di ricezione delle domande di partecipazione. Sarà prevista inoltre una certa turnazione dei partecipanti, ovvero chi comunicherà la propria rinuncia alla partecipazione al programma, oppure sospenderà per un tempo sufficientemente prolungato la certificazione dei km percorsi, lascerà libero un posto per un cittadino successivo in graduatoria.

La selezione dei partecipanti sarà inoltre facilitata dalla sinergia con il progetto "Mo.ssa" ("Mobilità sistematica sostenibile aziendale"), al quale l'Agenzia per la Mobilità di Modena (aMo), con il patrocinio del Comune, ha recentemente dato il via. Il progetto "Mo.ssa"  si pone l'obiettivo di promuovere gli spostamenti sostenibili casa-lavoro, coinvolgendo le realtà produttive del territorio e i loro mobility manager, proponendo loro soluzioni su misura e infine certificando l'impegno di tali realtà per la sostenibilità ambientale. Si tratta di un progetto che vede la collaborazione con Camera di Commercio, Legacoop Estense, Cna Modena, Fiab e Legambiente. Ed è proprio alle realtà produttive coinvolte dal progetto "Mo.ssa" che si farà riferimento, tra le altre, per il "reclutamento" dei 500 partecipanti/anno.


	pervbt1: 0.024182174204767967
	descritip2: Le attività relative alla Tipologia II si sostanziano nella realizzazione di tre nuovi percorsi ciclabili protetti che favoriscano gli spostamenti casa-lavoro. 
Per due di essi si dispone di progetto definitivo (ciclabile Via Emilia Est - tratto S.G. Bosco-Del Pozzo - ciclabile lungo l'asse dell'Ex Ferrovia denominata "Diagonale"), mentre si trova già in fase di progettazione esecutiva l'intervento di collegamento con la frazione di Cognento.
1) Pista ciclabile di Via Emilia Est (tratto S.G.Bosco-Via del Pozzo)
La Via Emilia Est è una delle principali radiali al centro storico sia per il trasporto pubblico sia per quello privato e collega trasversalmente i “viali delle mura” (v.le Caduti in Guerra – v.le Martiri della Libertà) con l’anello di distribuzione urbana (Via Bonacini – Via Cucchiari) fino all’anello tangenziale e oltre, verso la periferia. L'asse risulta molto utilizzato anche dai ciclisti nonostante l'assenza di un percorso dedicato alla mobilità ciclistica. La piattaforma stradale è organizzata con una corsia per senso di marcia, mediamente  più ampie dei limiti normativi; in fase di attestazione alle intersezioni semaforizzate si ha generalmente un raddoppio delle corsie sull'asse principale. La sosta è presente su entrambi i lati, sebbene talvolta irregolare e disorganizzata: data la presenza di numerosi esercizi commerciali è disciplinata in diversi tratti con limiti di tempo. L'attuale assetto della Via Emilia Est limita la regolarità oraria delle corse (non solamente in ora di punta) alle numerose linee di trasporto pubblico, anche filoviarie, che vi transitano. Il progetto complessivo prevede opere di ridefinizione degli spazi per tutte le diverse componenti di mobilità, con la realizzazione di un percorso ciclo-pedonale in sede propria e la razionalizzazione degli spazi di sosta per l'intero tratto compreso tra Via S.G.Bosco e via Del Pozzo per completare la continuità del percorso sull'asse Via Emilia Est. Contestualmente si procederà d una revisione di tutti gli impianti semaforici nel tratto in esame per la velocizzazione e la regolarizzazione delle linee di trasporto pubblico in transito su Via Emilia Est.
2) Collegamento ciclopedonale con la frazione di Cognento
Nel parte più orientale della frazione di Cognento è presente un percorso ciclo-pedonale che si sviluppa da Via Luvini a Via D’Avia Sud. Dalla rotatoria delimitata dalla tangenziale Quasimodo e dalla Strada Formigina si diparte una rete di ciclabili di collegamento con i vicini quartieri del Villaggio Giardino e del Villaggio Zeta. Il progetto, nato per collegare la frazione di Cognento a sud della città di Modena con il centro cittadino, si articola in due stralci: il primo stralcio prevede la continuazione del percorso su strada Cognento da Via D’Avia Sud fino al superamento del sottopasso della tangenziale Modena-Sassuolo, con la realizzazione di una pista in sede propria di 2,5 metri lungo tutto il lato sud della carreggiata e, in alcuni tratti, il tombamento del fosso esistente; il secondo stralcio prevede la continuazione del tratto realizzato nel primo stralcio, dal superamento del sottopasso della tangenziale fino al raggiungimento della rotatoria di Via Formigina. Le ridotte dimensioni in larghezza del sottopasso rendono necessario l'inserimento di un senso di marcia alternato regolato da un impianto semaforico.
3) Pista ciclabile asse Ex Ferrovia (denominata “Diagonale”)
Dal 30 novembre 2014 i treni della linea storica Bologna–Piacenza corrono, nel tratto fra Modena e Rubiera, su nuovi binari la cui realizzazione fu decisa nell'ambito del progetto per la linea Alta Velocità. Il nuovo tracciato, lungo oltre 8,5 chilometri di cui quasi 2 all'interno di una galleria artificiale, si sviluppa più a Nord rispetto all'attuale, fra la zona di San Cataldo e Cittanova.
L'eliminazione dei vecchi binari apre ora il tema del recupero urbanistico della zona occidentale della città, cresciuta sui due lati della ferrovia che ancora oggi la divide fisicamente. La filosofia di riutilizzo del sedime ferroviario parte dal concetto di creare un corridoio dedicato alla mobilità sostenibile, specialmente nel tratto calato nell'ambito urbano, ossia il primo tratto che si estende dalla Stazione FF.SS. fino al Polo Leonardo.  Sono attualmente in discussione diverse proposte, tra cui l'inserimento di una corsia riservata per il trasporto pubblico, ma la progettazione definitiva dell'opera si pone come obiettivo minimo e imprescindibile la realizzazione di un percorso ciclabile e pedonale in sede propria, corredato da verde pubblico che funga da parco lineare adeguatamente attrezzato per essere funzionale agli spostamenti sostenibili.

Si specifica che le spese di progettazione definitiva ed esecutiva, le direzione lavori e gli oneri per la sicurezza sono da intendersi comprese nella voce B e sostenute con risorse proprie del Comune di Modena  
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